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ALL ESTERO CI GUARDANO, POVERA ITALIA! 
Giorni di ordinaria follia.  Lunedì: a Napoli migliaia di tonnellate di immondizie sostituiscono il 
panorama del Vesuvio nella più celebre cartolina del mondo. Martedì: al Papa, vescovo di Roma, si 
impedisce di parlare all università della Sapienza. Mercoledì: un ora prima che il ministro Mastella 
intervenga alla Camera sullo stato della giustizia gli arrestano la moglie ed in serata pure lui è 
accusato con 7 capi di imputazione. Giovedì: il governo non si dimette comunque  e Prodi si prende 

ad interim il ministero. Venerdì: Mastella minaccia pesantemente la crisi. C è anche il tempo per 
sorridere: Assumo la carica per breve tempo 

 

dice Prodi - giusto fino al ritorno di Mastella che sono 
certo verrà celermente scagionato . Conoscendo i ritmi della giustizia italiana sarà quindi un interim 
almeno decennale. Certo che all estero l Italia in questi giorni sta facendo quotidiane figure di m .  
Ricevo da mezzo mondo messaggi di italiani tristi, confusi ed esasperati. Ma davvero nessuno al 
governo si rende conto del danno che stanno facendo al nostro paese ?   

SOLIDARIETA A MASTELLA ?! 
Nel consueto delirio politico settimanale è esploso a tutto campo il caso dei coniugi Mastella e relativi 
parenti. Forse stupirà, ma a me i Mastella sono simpatici e non solo per le esuberanti e a volte esilaranti 
esternazioni regolarmente penultimative o per le pupille-fanali del buon Clemente, ma perché 

 

alcuni anni 
fa -  di loro due ho scoperto un aspetto riservato che mi aveva commosso. Ero infatti in missione di controllo 
elettorale in Bielorussia e Mastella era nella mia stessa delegazione. Lì scoprii che -  in assoluto silenzio e 
riservatezza - i coniugi Mastella avevano da anni  adottato un intero orfanotrofio in una zona remota di 
quel disgraziato paese facendo un sacco di bene a tanta gente ed adottando poi ufficialmente anche una 
bambina abbandonata. Non so quanti sappiano queste cose, ma è giusto dirle adesso che sono impallinati 
perché credo che chi ha un cuore avaro, duro o insensibile non compie in silenzio iniziative come queste, di 
cui va dato loro pubblicamente atto. Ciò premesso, l indagine napoletana apre un discorso ben più ampio e  
non ho condiviso le grandi esternazioni di solidarietà ai Mastella arrivate dal mondo politico a troppe 
poche ore dai fatti. Si esprime solidarietà umana quando una persona è involontariamente finita nei guai od 
ha subito una incolpevole disgrazia, ma esprimendola invece in questo modo automaticamente si viene a 
sostenere che quei Magistrati li abbiano inquisiti per preconcetto, odio politico o desiderio di pubblicità,  
comunque ingiustamente. Ma nessuno - al momento in cui scrivo - sa esattamente di che cosa siano inquisiti 
i Mastella e allora come si fa giudicare ed assolvere al buio partendo dal presupposto della malafede dei 
magistrati ? Non è corretta questa censura preventiva ai giudici perché se un cittadino va ritenuto innocente 
fino al giudizio definitivo, così si deve ritenere che un magistrato sappia  fare con equilibrio ed indipendenza 
il suo mestiere. Voglio, devo credere che se un magistrato (nel caso,  più di uno) si muove in questo senso ed 
altri magistrati ne confermano l agire dovrebbero essere  sicuri di quello che fanno. Ma se hanno ragione i 
magistrati, allora come si fa a solidarizzare con i Mastella? E come si giudicano per esempio i sindaci 
presenti con fascia tricolore alla conferenza stampa dell (ex) ministro che tuona contro gli stessi  magistrati 
da lui diretti fino al giorno prima? Fin qui avevo scritto prima di vedere in TV il Procuratore di S.M.Capua 
Avetere perché - dopo averlo ascoltato - mi sono tornati profondi dubbi sul valore e l indipendenza di certi 
magistrati.  Questa è comunque una gravissima crisi tra i poteri dello Stato anche perché credo che l UDEUR 
non sia formato - soprattutto in Campania -  solo da innocenti ed immacolate vestali, ma è ben strano che la 
magistratura abbia oggi una mano così pesante con la coppia di Ceppaloni e in anni e anni non abbia 
praticamente mosso un dito su infinite altre porcherie locali, apparentemente sconcertanti,  che vanno dalla 
guerra di camorra alla gestione dei rifiuti. Addirittura salta fuori che Bassolino sarebbe stato minacciato ed 
insidiato dai Mastella? Qui sembra la favola di Cappuccetto Rosso che violenta il lupo cattivo!  Ma come, 
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non ci sono ben altre responsabilità da inquisire in quel distretto giudiziario? Una volta tanto non ci 
dovrebbero essere zone d ombra ed incertezze perché per inquisire il Ministro della Giustizia (ed è  
teoricamente positivo che in una società si abbia il coraggio e l indipendenza di affrontare anche chi detiene 
il potere senza sudditanze) ma è evidente che ci vogliono prove certe e documentate, altrimenti è la 
magistratura a perdere ogni credibilità nei confronti della gente. Insomma: se le prove sono vere, Mastella è 
da abbattere (ma con lui tutti quelli che gli tengono compagnia) se 

 
invece 

 
ha ragione lui è pazzesco che ci 

siano in giro giudici simili. Occorrerebbero severità, velocità, certezza giuridica, ma purtroppo sperare in 
tutto ciò in Italia è pura barzelletta. Per un paese allo stremo comunque ci mancava pure questa, anche se è 
subito diventata l ennesima occasione per litigare (vedi Di Pietro) all interno del governo.  Come finirà? 
Temo nel grigio, come al solito, con un interim di Prodi che darà poi magari il  posto a qualche mastelliano 
mentre l UDEUR aumenterà magari il suo peso tra le 64 poltrone ai vertici delle società di stato che Prodi 
sta per distribuire e che sono a breve il suo vero obbiettivo. Oppure Mastella tirerà diritto, chiederà 
veramente sponde politiche e 

 

se non arriveranno, come credo  

 

chissà che questa non sia finalmente la 
tomba di Prodi. Allora dovremmo fare pure il monumento al Clemente nazionale. 
Non so alla fine che succederà, certo è sconcertante che ancora questa sera (venerdì 18 gennaio) si apprenda 
che a Napoli i magistrati non hanno nulla da fare di meglio che incriminare Berlusconi per la presunta 
sponsorizzazione di 2 veline in TV. Intanto che si tira a campare, dal Quirinale il napoletano-Presidente, 
capo supremo della magistratura italiana e che ha raccolto nelle sue mani perfino il giuramento dell (ex) 
ministro Mastella, tace. Ma forse è meglio così piuttosto che ascoltare i suoi soliti piagnistei o certa 
demagogia inconcludente.  

SAPIENZA: L IGNORANZA E LA COMPLICITA

 

Troppo facile (dopo) venire a dire  E sbagliato aver insultato il Papa che avrebbe dovuto parlare 
all università . Troppo facile, davvero, soprattutto visti i  coccodrilli in giro. Il prode ministro Mussi, 
per esempio, uno che (ma solo dopo ) si è scagliato contro i 67 professori che si erano schierati contro 
la visita del Papa. Ministro, perché non è intervenuto prima

 

quando la polemica stava montando? E 
soprattutto  perché alle parole non ha fatto seguire i fatti ? Per esempio, di recente Lei aveva nominato 
uno ben noto dei 67, il prof. Luciano Maiani,  a presidente del CNR. Visto come si è comportato, 
perché non lo ha immediatamente dimesso? Evidentemente perché ha ancora la sua fiducia! La verità 
è che molti degli illustri professori che hanno criticato il Papa sono  appartenenti proprio al partito 
dello stesso Mussi, che dimostra di non condividere in privato quello che proclama in pubblico. Perché 
poi 67 faziosi devono contare più di migliaia di docenti e un gruppetto di studenti altrettanto faziosi 
più di decine di migliaia di altri studenti? Queste cose dovrebbero spiegarci il ministro Mussi e il 
presidente Prodi, mentre è veramente triste e mortificante vedere il livello di degrado cui si è esposta 
l Università romana, altro efficace esempio dell Italia che c è. 
NO AL SOVIET DI RAI INTERNATIONAL 
Pare che a RAI International siano infastiditi perché abbiamo cominciato a dire basta ad una rete a senso 
unico, anima e corpo votata alla sinistra. Ma noi siamo solo un piccolo moscerino, è piuttosto la turba dei 
teleutenti all estero con le scatole piene che dovrebbe maggiormente infastidire Badaloni: vada e vedere il 
numero delle disdetta dagli abbonamenti... O perché, piuttosto, non prova ad essere meno di parte dando 
adeguato spazio anche all opposizione, in termini bypartisan? Fino a che non lo farà noi continueremo a 
rompere nelle sedi opportune per la semplice ragione...che abbiamo ragione. Perché anche i piccoli 

moscerini alla fine pungono. Ai lettori l invito a documentare e trasmetterci i casi di commenti e conduzioni 
di parte che appaiano su Rai International: non servono chiacchiere e commenti ma orari, occasioni precise, 
fatti. Ne faremo buon uso.  

IRAN E SUDAMERICA 
Nei gironi scorsi sono stato in Iran con la Commissione esteri e la prossima settimana sarò in 
Sudamerica (Venezuela e Colombia) come responsabile esteri di AN. In allegato un 
Reportage sull Iran per trasmettervi più nel dettaglio le impressioni del viaggio.

 

Poiché 
anche la prossima settimana sarò in aree poco coperte da internet, prego ridurre i commenti e 
le mail perché non so come e quando potrò rispondere: grazie! 
E USCITO IL PUNTO-ESTERO  
Dall inizio di dicembre è uscito IL PUNTO-ESTERO, simile a questa edizione, ma concentrato 
maggiormente su problemi di politica estera e soprattutto dedicato agli italiani nel mondo e per 
ricordare le iniziative parlamentari che sto seguendo in questo settore. Chi 

 

lettore de IL PUNTO 

 



vuole anche (o in alternativa) ricevere l edizione ESTERO lo richieda (marco.zacchera@libero.it) 
mentre ancora una volta invito i lettori E SOPRATTUTTO QUELLI DELLA MIA ZONA: 
PIEMONTESI, NOVARESI E DEL VERBANO CUSIO OSSOLA ad inviarmi indirizzi mail di altre 
persone potenzialmente interessate (amici, contatti di lavoro, soprattutto indirizzi mail di giovani), 
lettori ai quali (nell osservanza delle leggi) provvederò ad inviare poi queste  note.  
E importante questo contatto diretto con le persone, informarle e farle partecipare, mentre ricordo 
che le due edizioni del PUNTO vengono riprese anche sul sito www.marcozacchera.it

 
dove trovate 

copia dei comunicati stampa e potete ascoltare interviste, documentazione  audio e video ecc. 
Spero che l idea della nuova edizione piacerà, intanto grazie per l attenzione e l amicizia che mi avete 
dimostrato e mi dimostrate ogni settimana. Lo considero un modo diretto ed immediato di far politica, 
penso costruendo 

 

al di là delle reciproche opinioni 

 

comunque una reciproca stima.   CHI INVECE 
NON DESIDERASSE INVECE PIU RICEVERE IL PUNTO BASTA LO COMUNICHI a 
marco.zacchera@libero.it E VERRA IMMEDIATAMENTE CANCELLATO  DALLA MAIL-LIST
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13   (in 
omaggio ai lettori del PUNTO ) richiedete il libro mandandomi il vostro indirizzo postale e  
scrivendo a  marco.zacchera@libero.it

 

. DA QUALCHE SETTIMANA STAFFETTE  E 
SCARICABILE DIRETTAMENTE ANCHE DAL MIO SITO WWW.MARCOZACCHERA.IT
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